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Discussa in Consiglio comunale la proposta di variante al Prg 
» • • . , i . i . - . - t — — — i i i i utm 

Tutti d'accordo per il trasferimento 
delle officine di Porta al Prato 

La nuova area è stata individuata nella zona Brozzi-Osmannoro - Sollecitate da tutti i gruppi politici iniziative 
nei confronti del governo e della direzione nazionale delle Ferrovie dello Stato per sbloccare i finanziamenti 

Presentato il bilancio dell'ASNU 
La presentazione del bilancio del 

l'ASNU ò stuta, per ra.s.ses.snre Ot-
tati , l'occasione per fornire un ani 
pio quadro dell'Impegno por una l'i-
strutturazione che consenta una più 
razionale utilizzazione del personale 
e delle s t rut ture e che. nel contempo. 
porti l'azienda ad assolvere sempre 
mepho il suo ruolo importante e de 
llcatu di servizio per la collettività. 
Dttatl , nella relazione al consiglio co 
munale ha inserito questo Impegno 
nel quadro della situazione delle mu
nicipalizzate che si presenta partico
larmente pesante, tanto da richiedere 
Interventi rapidi, se si vuole evitare 
lo sfascio. 

Uno degli elementi di pesantezza 
della situazione finanziaria dell'azien
da è rappresentato dai casti relativi 
al personale che hanno raggiunto li 
velli non compatibili con una gestio
ne produttiva, impegnando oltre il 
70 per cento dei costi complessivi. Non 
essendo pensabile un intervento ri 
duttivo sul diritti acquisiti a livello 
salariale e normativo — si af ' r rmn 
nella relazione - - le municipalizzate 
sono impegnate a trovare soluzioni 
interne per garantire, at traverso la 
nMrut tu razione delle aziende, una più 
adeguata utilizzazione della forza-la
voro che permetta di realizzare una 
riduzione del costi del personale ri
spetto a quelli complessivi. 

Dalla capacità di operare con idee 
chiare per garant i re la qualità e la 
socialità dei servizi, intervenendo per 
eliminare gli sprechi e gli abusi che 

bruno caratterizzato vecchi modelli di 
sviluppo, dipenderà il risultato del 
pn cesso a t tua lmente in corso, ncl-
l'ambito del quale si sono gin avver
t i i alcuni segni che testimoniano co 
mo l'azienda vada intanto muoven
do.-, i con un'ottica comprensoriale. Ot-
•ali a questo punto ha sottolineato 
:oni(! l'utilizzazione dell'inceneritore. 
".steso a cinque comuni del compren
sorio. abbia permesso la soluzione di 
problemi che riguardano l'igiene pub
blica altr imenti impossibili. Ma al-
1 impianto che funziona a pieno ri tmo 
• - si calcolano 140 mila tonnellate 
cMinue di residui smaltit i — bisogna 
;-vitttre una crisi che metterebbe la 
città, e una parte dello stesso com
prensorio. in uno s ta to di degrada 
zione indicibile. 

Proprio in questo quadro l'ASNU 
51 accinge In questi giorni, nell'ambi 
lo di alcuni adempimenti già discus 
si dal consiglio comunale, a preseti 
tare un piano tecnico e finanziario 
per l'eventuale istallazione di un im
pianto di riciclaggio secondo la legge 
(.'cvernativa per il recupero dei rifiuti 
e per la loro utilizzazione immediii 
•a. Sono problemi questi clic si vanno 
tacendo sempre più acuti anche per 
il disagio che certe volte ha inve
stito le popolazioni. Ottat i ha ricor
dato come negli ultimi tempi sull'in
ceneritore siano sorte vivaci polenti 
che in particolare nella frazione di 
San Donnino, sottolineando come la 
commissione amministratr ice della 
ASNU, e la stessa amministrazione 

corìunale, non abbiano però lasciato 
:n-.'i-te di in tenta to por assicurare IH 
massima sicurezza dell ' impianto tester-
lamente ed internamente t. dotando 
0 di .strumentazioni, fra le più avan 
tMc sul piano tecnologico. L'as.se.s-Oic 
Ottati ha quindi informato come In 
roinmissione amminis t ra t r ice della 
ASNU si stia accingendo a discutere 
il plano organico di ristrutturazione 
dei servizi 

In particolare, per potenziare quel 
!n dello spazzamento not turno che ha 
consentito di ottenere risultati impor 
tunti coprendo circa il 90 per cento 
della rete viaria urbana (5 milioni e 
515 mila metri quadri di s t rada) . Ogni 
notte infatti vengono puliti e lavati 
1 .settori della città per un totale di 
,-lrca 40 50 chilometri di s trada. A fine 
settimana .si calcola che vengano pu 
lite circa 300 chilometri di strada. Una 
op'razione che prat icamente non ha 
riscontro In altre città e che impe 
•ina 28 mezzi per i diversi settori e 
oiti-i 40 uomini. 

L'ultima parie della relazione è .ita 
•a dedicata al problema della distri 
'.nizione dei sacchetti . A questo pio 
posito l'azienda ha tenuto ben presen
te k esperienze compiute negli anni 
•.corsi ed oggi il metodo di distribu 
zione ha raggiunto indici di indubbia 
accettabilità da par te della cittadi
nanza. Si dovrà vedere se il costo 
per ; sacchi (oltre mezzo miliardo) 
ed li costo del personale debba gra 
vare interamente sull'azienda oppure 
nr.n si prospetti la necessità di adot 
tare altri interventi. 

In un appartamento di via Faentina 

Misteriosa morte di un pittore 
Era rientrato da Parigi venti giorni fa - Studiava all'Accademia di Belle Arti 
Abitava insieme ad un collega persiano - L'autopsia dovrà accertare le cause 
del decesso - Nella casa del giovane sono stati trovati diversi astucci: droga? 

rato al magistrato il giovane 
Una stanza povera, fredda. 

piena di disegni, acquarelli, 
dipinti, barattoli di vernice. 
colori, pennelli, un letto: que
sto Io scenario dove ieri mat
tina è stato trovato morto il 
giovane pittore Angelo Mo
rello. ventisei anni, nato a 
Gela, che insieme ad un ami
co persiano divideva la ca
mera di un modesto appar
tamento al piano terra di via 
Faentina 218. 

Non è escluso che la morte 
del giovane possa essere sta
ta provocata da una dose ec
cessiva di droga. Si dovranno 
pronunciare comunque i peri
ti della medicina legale inca
ricati di effettuare l'autopsia 
e la perizia tossicologica. 

K* stato proprio l'amico ad 
accorgersi della morte del 
giovane. Credeva clip dormis
se. invece, quando si è av
vicinato per svegliarlo, si è 
accorto che Angelo Morello 
era privo di vita. Ha dato 
l 'allarme, è arrivata la poli
zia. poi gli specialisti della 
Scientifica, quindi il sostituto 
procuratore della Repubbli
ca e gli uomini della sezione 
narcotici della questura. Il 
medico legale, dottor Morello. 
intervenuto su richiesta del 
magistrato, dopo un primo 
sommario esame esterno del 
cadavere, ha dichiarato che 
la morte del giovane doveva 
risalire almeno a dodici tre
dici ore prima. 

Angelo Morello. studente 
per qualche tempo alle belle 
art i , si e ra affermato come 
pittore, vendendo a buon prez
zo le sue opere. Secondo 
quanto hanno dichiarato i suoi 
amici. Morello aveva cercato 
di sfondare all 'estero, a Pari
gi. dove viveva diversi mesi 

" all 'anno. A Firenze dalla ca
pitale francese era arrivato 
una ventina di giorni fa. Ers 
tranquillo, sereno. L'altra se

ra. secondo quanto ha dicliia-
con il quale Morello abitava. 
il pittore non aveva accusato 
alcun disturbo o malessere. 
Aveva chiacchierato del più 
e del meno e poi era andato 
a letto. Che cosa è accadu
to? Gli agenti della Questura 
hanno sequestrato alcuni invo
lucri che potrebbero contene
re anche sostanze stupefa
centi. Ma occorreranno gli 
esami di laboratorio per sta

bilire se si tratta di droga. 
Sono state sequestrate an

che alcune siringhe ipodermi 
che. ma non sarebbero state j 
usate recentemente. K chi i 
non ha in casa una siringa? 
In una scatoletta, sono state 
trovate tracce di hashish ma 
nessuno è mai morto per uno 
« spinello ». Se risulterà che 
gli involucri sequestrati con
tengono eroina, l'ipotesi che 
il giovane sia stato stroncato 

da una dose eccessiva di dm 
ga prenderà consistenza. 

L'ultima parola spetta a-
desso ai medici legali che 
dall'autopsia |>otraiiiio avere 
le prime risposte a questa mi
steriosa morte di un giovane 
di ventisei anni. • 

Gli amici interrogati dal 
giudice • non hanno fornito 
molti particolari sulla perso
nalità e le abitudini del pit
tore. 

Salta in aria un furgone sulla via Pratese 
Il furgoncino di un venditore ambulante 

di vestiti ha preso fuoco ed e sal ta to in 
aria ieri mat t ina sulla via Pratese, man
dando in frantumi i vetri di numerose case 
e le vetrate di una banca. 

Paolo Olivi, il proprietario, era a bordo 
del proprio furgoncino Fiat 238. targato 
FI 687662 e si stava recando al mercato 
delle Cascine per vendere la propria merce, 
quando improvvisamente la cabina dell'au
tomezzo è s ta ta invasa dalle fiamme. Con 
prontezza di riflessi il venditore ambulante 
ha fermato il furgoncino, sapendo di avere 
a bordo anche quat t ro bombole contenenti 
il metano usato per rautotrazione. 

L'Ulivi è sceso e mentre , con un estintore. 

cercava inutilmente di spegnere le fiamme. 
contemporaneamente invitava i passanti ad 
allontanarsi per il pencolo che il fuoco rag
giungesse una delle bombole di metano. 
Mentre il venditore ambulante tentava di 
salvare dalle fiamme la propria merce ed 
il furgoncino, alcuni automobilisti di pas
saggio hanno avvertito i vigili del fuoco. 

L'Olivi comunque non è riuscito nel pro
prio intento e proprio ment re s tavano so-
pragg'-ungendo i vigili de! fuoco una delle 
bombole è scoppiata sventrando il furgon
cino e mandando in frantumi i vetri delle 
finestre è r imasto ferito. NELLA FOTO; al
cuni passanti osservano gli abiti rovinati dal 
fuoco. Dietro di loro, il furgone incendiato. 

Il prezioso patrimonio andrà nel Cantori Ticino 

Alla Svizzera l'archivio Prezzolini 
N o n v e r r à a F i r e n z e - Il g o v e r n o si e ra occupato d e l l a q u e s t i o n e - La dec is ione m a t u r a t a ne l l e u l t i m e ore 

L'archivio Prezzolini non 
v*rr* a Firenze ma sarà ac
quistato dal governo svizze
ro del Canton Ticino. La 
notizia l'ha data il presiden
te della giunta Lagorio ri
spondendo, in Consiglio, ad 
una interrogazione del con
sigliere Stanghellini. 

I l presidente Lagorio ha 
fatto presente che la giunta 
regionale e il comune di Fi
renze, d'intesa con l'univer
sità. avevano da diverse set
timane convenuto sulla ne
cessità di compiere ogni sfor
zo per assicurare a Firenze 
• comunque alla Toscana le 
carte di Prezzolini il cui va
lore archivistico e culturale 
è unanimemente riconosciu
to. I passi opportuni, ha det
to Lagorio. sono stati com
piuti presso lo stesso profes
sor Prezzolini 

Successivamente, il mini-
dei beni culturali Pedi 

ni aveva deciso di rafforzare 
l'azione italiana impegnando 
direttamente lo Stato nel re
cupero presso il professor 
Prezzolini. Come è noto. Pe
dini aveva incaricato il se
natore Spadolini di visitare, 

a Lugano, Prezzolini e di 
concluder* l'acquisto dell'ar
chivio per poi ubicarlo a Fi
renze. Al senatore Spadolini 
Prezzolini aveva chiesto due 
mesi di tempo per riflettere. 
ma aveva fatto sapere tut

tavia di aver già aperto la 
trattativa anche con il gover
no svizzero del Canton Ti 
cino. 

Come già accennato — ha 
detto ancora Lagorio — la 
riserva è stata sciolta. Pro
prio in queste ore. ha detto 
testualmente il presidente 
della giunta Lagorio. il go
verno svizzero del Canton 
Ticino sta decidendo l'acqui
sto dell'archivio. Lo stesso 
governo svizzero ha raggiun
to un'intesa con quello ita
l iana assicurando che nel 
Canton Ticino verrà istitui
to un centro studi italiano 
che. pur non avendo valore 
archivistico, avrà tuttavia un 
valore culturale. Copie delle 
carte Prezzolini saranno co
munque consegnato a Fi
renze. 

Nella foto: Giuseppe Prez
zolini 

Dopo l'approvazione da 
par te della giunta comunale 
della proposta di variante 
del piano regolatore generale 
per il t rasferimento delle 
Officine di Porta al Prato e 
del Komito, il problema pres
sante che si pone in questa 
lane è quello di intrapren
dere una serie di iniziative 
nei coni ronfi della direzione 
nazionale delle ferrovie e 
del governo per sbloccare i 
l inan/ianienti necessari (oc
corrono circa 35 miliardi). 

L'ostacolo maggiore, infat
ti. e proprio questo: supe
rato il problema della va
riante la decisione finale 
spetta ora alle autorità ro 
mane. Nei prossimi giorni i 
capigruppo consiliari si in
contreranno per mettere a 
punto un insieme di inizia
tive da portare avanti per 
.sbloccare la situazione. La 
proposta, accolta da tut te le 
forze politiche, è s ta ta illu
s t rata dall 'assessore all'urba
nistica Marino Bianco nel 
corso di una comunicazione 
in consiglio comunale che ha 
fatto il punto sulla vicenda. 
L'assessore ha risposto cosi 
anche ad una interrogazione 
che il gruppo democristiano 
aveva sollevato sulla que
stione. 

La proposta di variante è 
ora in discussione nei con
sigli di quartiere. In che co
sa consiste? Per il trasferì 
mento dell'officine «grandi 
riparazioni» di Porta al Pra
to e delle officine motori del 
Romito è s ta ta individuata 
un 'area di circa 4t> ettari 
nella zona Brozzi-Osmannoro 
e delimitata dall 'Autostrada 
del Sole e dal Canale Ma
cinante. L'area proposta si 
può definire l'unica nel ter
ritorio comunale dest inata a 
tale trasferimento e peraltro 
quasi in teramente non edifi
cata e anche di facile acqui
sizione. 

Come tu t te le aree sogget
te ad una diversa destina
zione da quella agricola 
dovrà essere oggetto di una 
sistemazione idro-geologica 
che necessariamente compor
terà la formazione di un 
nuovo piano di campagna. Si 
dovranno realizzare cioè dei 
rialzamenti. Un esempio re
cente sulla fattibilità dei 
nuovi insediamenti è il pia
no di zona « Le Torri-
Cintoia » dove il piano cam
pagna è s ta to ot tenuto rial
zando quello at tuale di circa 
un metro e mezzo. Il trasfe
r imento delle Officine con
sentirà di liberare una vasta 
area (circa 11 et tar i) da de
s t inare a spazi verdi e strut
ture pubbliche ad uso col
lettivo. Ne trarrebbero van
taggi soprat tut to il quar
tiere di San Jacopino e una 
par te del centro storico. 

Gli l i e t tar i sarebbero 
cosi des t inat i : verde pub
blico 59 mila metri quadra t i ; 
spazi di interesse pubblico, 
18 mila metr i quadra t i ; scuo
la, 25 metr i quadra t i : chie
sa, 6 mila metr i quadra t i : 
s t rade, 12 mila metr i qua
drat i . A questo punto, ha 
sottolineato l'assessore Bian
co, sono s ta te superate an
che le difficoltà che sul 
piano tecnico si erano in
contrate in un primo mo
mento da par te delle ferro
vie. La direzione comparti
mentale di Firenze ha dato 
il suo assenso. 

La risposta di Roma è 
ugualmente positiva anche 
se manca fino a questo mo
mento un pronunciamento 
formale. Il problema, quindi, 
dicevamo, è quello di sbloc
care il finanziamento. E 
questo sarà possibile solo se 
l 'amministrazione comunale 
— come ha det to il consi
gliere comunista Marcello 
Bausi — si impegnerà a fon
do per inserirsi nel dibatti to 
sul piano poliennale delle 
ferrovie. Se questo piano al
l'inizio non prevedeva il tra
sferimento delle officine per 
l'assenza di una variante al 
piano regolatore, ora l'area 
è disponibile. Ma c'è di più, 
nel senso che sono stati su 
perati tutt i gli ostacoli di 
ordine tecnico che si presen
tavano con il terreno riel-
l 'Osmannoro. 

Su! trasferimento delle of 
ficine il dibatt i to è aperto 
da tempo e principali prota
gonisti ne sono stat i i fer
rovieri fiorentini. Anche ieri 
hanno inviato un telegram
ma al consiglio comunale 
per sollecitare iniziative nei 
confronti della direzione 
centrale delle ferrovie. 

Tre sono le ragioni princi
pali che giustificano questa 
operazione. Con il tempo. le 
officine e gli impianti han
no subito una forte degra
dazione: spesso si lavora in 
maniera ar t ie iana 'e . Quindi 
non si t r a t t a solo di salvare 
i livelli occupazionali ma an
che di nqualificare in tutti 
i sensi questa att ività prò 
dutf.va. In secondo luoeo. s. 
realizzerebbe un'opera di im 
portante n a s e t t o urbanistico 
con il recupero di spazi utili 
alla città 

f i partito-*) 

Era stato ricoverato all'ospedale di Pisa 

Muore giovane detenuto 
dopo una tragica odissea 
Era stato arrestato nel dicembre scorso per in cendio doloso - Era sposato e padre di quat
tro f igl i - La morte è avvenuta dopo un lungo pellegrinaggio da ospedale ad ospedale 

Da venerdì 
conferenza 

operaia 
a Prato 

Venerdì e sabato, pic0-o il 
Circolo Rossi, si .^volgerà la 
conferenza operaia della Ke 
delazione comuni.sta pratese 
alla quale si giunge attraver
so una lunga serie di conte 
renze di quartiere e di zona. 
tra cui particolarmente .signi
ficative sono state quelle svol 
tesi in alcune aree industriali 
dei comprensori, coinè a 
Poggio a Calano, Montemuilo 
e nella Valle del liisenzio. 

Nel corso del dibatti to non 
.sono mancati elementi per 
una nlle.ssione e un con
tributo alla discussione gene
rale del parti to: dal rappor
to fra l'azione del movimen
to operaio e la democrazia. 
in una realta ove l'uccisione 
del notaio Spighi pone ì oro 
blemi di suscit.uu una vastii 
mobilitazione contro il terio 
rismo, un .serrato coniionto 
sullo radici e sulla .sua natu
ra: alle questioni dell'auste
rità e di come questo discor
so centrale nell'elaborazione 
dei comunisti passa realizzar
si nella realtà pratese, come 
manifestazione di costruzione 
di nuovi valori 

Lo hanno ricoverato in o-
spedale d'urgeii/a. è passato 
da un reparto all'altro, dal 
l'infcrmeria alla clinica psi 
chiatrica. dalla divisione me 
dica a quella delle malattie 

i infettive, ma .Mercurio Man 
! inna. :."> anni, svisato, quat 
! irò figli, residente a Firenze. 
t detenuto a Pisa è morto in 
j circostanze ancora da chia 
I l ire. K' stata aperta un'in-
I chiesta che dovrà stabilire 
| le cause del decesso; la |>cri 

zia è affidata ai medici del 
i l'Istituto di medicina legale 
i di Pisa. 

, .Mercurio Mannàia, nato a 
! Corleone. abitante m via Mal 
j teo Palmieri 1. era stato sir 
I restato dagli agenti dell'ulti 
! ciò politico il 15 dicembre del-
i lo scor.so anno, su ordine di 
| cattura del .sostituto procura 
j toie Tindaro Maglioni. Fra 
i accusato di aver appiccato 
I una decina di piccoli incendi. 
, elle si svilupparono nei mesi 
; di settembre e ottobre nello 
i stabile di Borgo degli Albizi 
j 28 rosso, occupato abusi va-
! mente da alcune famiglie. Al 
| tri cinque incendi, attribuiti 

a Mannina. si svilupparono 
nella notte fra il 22 e il 2.1 

' novembre in due edifici di 
I via Ghibellina e via dell'O

rinolo occupati da quattordici 
famiglie: nella libreria Salini 
beni in via Matteo Palmieri 
H ros.so. nel negozio di dischi 
denominato r Discoteca Fio 
reatina » di Giuseppina Hert. 
l'Itimi bersagli di fuoco fu 
tono un'auto di Vincenzo Si 
moni, esponente dcHTiuonc 
inquilini e, nella notte del 4 
dicembre, la sede della lede 
razione del PDl 'P in via dei 

Pepi (>H rosso. 

La polizia raccolse clenicnt' 
di sos|M'tto .sii) Manninn clic 
era stillo fermalo da una 
guardia dell'Argo perchè tro 
vato in possesso di una busta 
contenente unii Imttiglia di 
alcool e un pezzo di .strac
cio. .Mercurio .Maniima re 
spinse le accusi' dicendo clic i 
sospetti contro di lui erano 

st;it' inLMUslamcntc messi in 
L'irò da alcuni occupanti nini 
sivi con i quali era venuto 
il contrasto l imato alle Ahi 
rate, continuò a protestare la 
propria innocenza. Poi. su ri 
chiesta della direzione, venne 
trasferito nella casa di cura 
e di custodia * Don Hosco » 
di Pisa. \i primi di febbraio. 
collo evidentemente da una 

crisi di disperazione, ingeri 
alcuni pezzi di vetro. Trasfe
rito -• bito all'o.spedalc Santa 

' Chiara, vi rimase ricoverato 
i qualche giorno. Al suo ritorno 
! in carcere, finì in infermeria. 
| Domenica 12 febbraio Mer 
' curio .Manninn si sente male. 
1 II medico ordina di nuovo 

il Iraslcrinieiito in ospedale. 
I F. nei- il detenuto, inizia un 
i allucinante carosello. Dall'in 
' fcrmeria del Santa Chiara 
i viene trasferito alla clinica 
| psichiatrica. Viene sottoposto 
• ad una serie di consulti, poi 
\ i medici decidono di inviarlo 
j alla quarta divisione medica 
1 dove viene sotto|M>sto ad un 
j nuovo consulto. Ma. dopo una 
j breve susta. Mercurio Man 
ì niiiii ritorna nuovamente alln 
i clinica p.si« hiatrica. Il cai 
I vario, però, non è ancora fi 
! nito. Mauniiiii lascia la clinici) 
: psichiatrica e finisce al re 
j parlo malattie infettive. Mar 
I tedi mattina muore. 
i 1! referto parla d: collasso 

cardiocircolatoro. l.'n termi 
ne clic significa tutto e nulla. 

\ I /arresto cardiaco a\venuto 
i nella clinica da cosa è stato 
' provocato.' Mannina di cosa 
| sol f riva'.' A questi interroga 
j ti\i dovrà rispondere il perito 
! incaricato dalla magistratura 

di stabilire le cause della 
, mori'-. 

Le indicazioni di un convegno della Consulta regionale per la casa 

E' aumentato in Toscana 
il bisogno di abitazioni 

Nel 1975 mancavano più di 130 mila alloggi — L'attesa del piano decennale 
Nel corso del dibattito è stata messa a fuoco la crisi persistente dell'edilizia 

Fabio Valori 
nuovo segretario 

provinciale 
dell'associazione 

artigiani 
Il consiglio provinciale del

la Cna - associazione degli 
artigiani di Firenze, nella sua 
ultima riunione, con la parte
cipazione dei dirigenti nazio
nali della confederazione. Che
li presidente, Giachini e To-
gnoni segretari, ha discusso 
le dimissioni di Oliviero Car
dinali dalla segreteria prò 
vinciale della Cna. 

L'assemblea. ringraziando 
per il grosso impegno profu
so in 3 anni di attività nell' 
organizzazione, ha accolto le 
dimissioni di Cardinali, chia
mato ad assumere la presi
denza deiriACP fiorentino. 

Il consiglio provinciale, su 
proposta del presidente Mat
tioli. ha quindi provveduto al
la elezione di Fabio Valori a 
segretario provinciale ed al
la integrazione di Pietro Tinti 
nella segreteria che risulta 
cosi composta: Fabio Valori. 
Carlo Andrcssi. Giulio Cesare 
Bramimi. Damele Stigler. Pie
tro Tinti. 

Il consiglio provinciale :or 
nera a riunirsi quanto prima 
per la definizione degli inca
richi e le attribuzioni all'in 
terno della sec re te rà . 

Alla nuova segreteria è sta 
to rivolto un caloroso augii 
no di proficuo lavoro, specie 
in questo momento in cui l'ar 
tigianato è impegnato a por
tare un contributo non secon 
darlo alla soluzione della 
grave crisi del pae~e >. 

Formalizzata 
l'istruttoria 

per l'assassinio 
dell'agente 

Dionisi 
L'istruttoria per il crimina 

le assassinio del giovane a-
gente Fausto Dionisi. ucciso 
in via delle Casine da un 
«commando» di terroristi 
che tentava di liberare alcu
ni detenuti alle Murate, è 
s ta ta formalizzata. 

La tragica sparatoria av
venne il 20 gennaio verso 
mezzogiorno. Una « volante » 
della polizia venne attaccata 
da due terroristi, che espio 
sero diverse raffiche di mi
tra e lanciarono una bomba. 
fortunatamente rimasta me 
splasa. I proiettili dei terro
risti uccisero Fausto Dionisi 
e ferirono Dario Azzep.i che. 
con l'autista Oreste Cia-.iciosi. 
formava la pattuglia della 
« volante ». Il commando fug
gi a bordo di una Ford bian
ca. che venne abbandonata 
in piazza Santa Croce, men 
tre i complici dei terroristi. 
due giovani e una ragazza. 
rinimziarono precipitosa men 
te a liberare i detenuti Rena 
to Bandoli e Franco Jannot 
ta. 

L'inchiesta, dop i le prime 
frenetiche indagini, non ha 
comp.uto alcun p.i.s.=o <n a 
vanti e il sostituto pio-ura 
tore Per.-iani. trascorso il ter 
mine, ha formalizzilo 1' .strili 
t o r u . Renaio Bandoli nel frat
tempo è stato trasferito ai-
l'Asinara, uno de: carceri su 
persicuri. II Giudice istruttore 
dovrà occuparsi anche di un 
episodio a margine de'.l'uc 
cisione dell 'agente: :1 pesta? 
eio d: Bandoli e lannot ta . 
avvenuto il e.orno dopo a o-
pera degli agenti di custodia. 

• li problema della ca.sa con-
| tinua ad aggravarsi di anno 
:n anno. Da alcuni dato forniti 

t nel cor^o del convegno na 
' zionale sul «fabbisogno abi-
• tativo in Toscana », organiz

zato dalla Consulta regionale 
1 per la casa, e cmer.so che 
| nella nostra regione nel l'J75 

vi era un deficit di 13I.4BU 
, abitazioni. Nell'anno succesoi-
! vo. sono stati iniziati circa Iti 
1 mila alloggi. Nel primo qua 
! drime.slrc del 1077 le coMru-
| zioni iniziate nella regione so 
: no pero diminuite del 21 per 
I cento rispetto allo stesso pe 
; riodo dell 'anno precedente. In-
i fine, nel periodo 1972 75. in 
J Toscana, c'è .stato un mere 
j mento familiare pan a 81 
! mila 582 unita, a cui ha lat to 
! riscontro la realizzazione di 
j 52.G1H allogai con un deficit 
j di 28.909 allogai. 
! Ne.Ia relazione .ntroduttiva 
ì del convegno, tenuta dal pre

sidente del consorzio remo 
j naie degli IACP della To.s-.i-
1 na. Ettore Ralf uzzi e .stata 
ì .sottolineata la la volontà degli 
| organizzatori (F.L.C. Suina. 
i movimento cooperativo e con 
! sorzio regionale desìi IACP» 
| di formulare indicazioni di 
, priorità e d: necessita che sia

no utili alla regione come en
te e come società civile. Ta 
h indicazioni tendono a prò-

j porre una visione oi iranica e 
i coerente delia distribuzione 
1 territoriale delle priorità e ne 
i ce.ssità abitative, costituendo 
j co.si un importante punto din 

ferimento j)er la « localizza 
' z.one > secondo fa.->ce d; ut c i 
. za delle risor.-e che .s. p i 
! Iranno rendere dismnibili . O-

viamen'.e. si r .iffermato, una 
, anaL-i di qu'-.sto t.|>o d ' \ « 

essere col lesa: a a! p,.ino de 
. (cimale per '"erii!:z a r:i a: 

contributo delle altre regioni. 
« La 2rav" s.uia» on° ah 

: tativa nella Ta- ran.i — ha af-
; fermato K.iffuzz; — che e 

.sempre .stato uno degli eie 
• menti ba.se rie! furie mov. 
: mento per la < a.sa che ha an. 
[ maio la nostra reeione es; 

ze con la grave crisi produt 
| Uva settoriale ed economica 
: venerale ed alla luce delle 
1 sostanziai' modifica.on del 
• quadro latituz.on.tle legislati

vo di riferimento, di ni ip. 
s tare concietamente una bat 
taglia per la casa. La logica 
della emergenza, fatta d: 
provvedi men li d..sorgami-!. 
frammentari ed episodici, non 
Karanti.sce di colmare le ca 
renze Abitative e di avviare 
la ripresa produttiva ed or 
cupazionale e. sostanzialmen 
te, non garantisce nemmeno 
di non al imentare gli stes 
si squilibri sociali ». 

E' in questo contesto che 
inserisce l'iniziativa di stu

dio sul territoriale regiona 
le portata avanti dai cnmpo 
nenti la consulta regionale per 
l:i casa ì cui risultati sono 
stati esposti in questo conve 
gno. confrontandoli con altre 
regioni r- con i numerosi ope 
ratori del settore. « Il proble 
ma non e solo di risorse da 
.spendete — si e detto :n 
quanto il meccanismo tradì 
z.onale può adsorbirne senza 
garantire stabilità di occupa 
zione soddisfacimenti di prlo 
rità, certezza produttiva per . 
settori collaterali, ma e so 

prat tut to di funzionamento del 
nuovo meccanismo e quindi di 
un o jadro <-erto di scelte pò 
litiche credibili che garanti 
.scjno la hl>ertà di iniziative 
pubbliche e private, control 
landò ia finalizzazione sociale 
delle scar.se risorse disponi 
bili ». 

E' stato pertanto auspicato 
un accordo ^empre più stret 
to fra programmi rez.onali e 
comunali e una nquahficaz: r ' 
ne produttiva del .settore che 
garantisca ] ..(e<-,p-iz;one r ; 
rilancio dell'edilizia su scali 
indv.~tr.ale. Alia relazione ri. 
Raffuz/i hanno fatto segufo 
una .ser.e di comunicazion. .-o 
p a n o triennale rieil? edilir.!« 
residonzule. .-ul defic.t a'-. 
tai.vo .-ad fabbisogno e prò 
grammaz:or.e .-ul defic t : 
tativo. Tra sì: altri, sono In
tervenuti ai convegno, oltre 
ad alcuni rappresentanti della 
reg.cne L Ì Z . O ed Emilia Ro 
magna, il presidente naziona
le del Sunia. Pietro Amendo 
la. l'on. Rocclli. delia com-
miss.one lavori pubhl ci dell* 
Camera. Alessandro Franch!-
n:. del Cen=is. ed il serre 
t ano nazionale dei'a FLC 

! 
i 
. Prosegue 099Ì, alle 9,15. il 
! dibattilo del direttivo della fede

razione sulle conferenze operaie. 
• • • 

Questa sera, alle 21, nei locali 
della federazione, si svolgerà l'at
tivo provinciale dei giovani operai 
comunisti. Prende parte ai lavori 
il compagno Ubaldo Benvenuti del
la direzione della FCCI. 

» * « 
Questo pomeriggio, alle 17, avrà 

luogo presso la Sala Incontri di 
Palazzo Vecchio la riunione del 
gruppo comunista di Palazzo Vec
chio. All'ordine del giorno: * Pri
mi orientamenti per la elaborazio
ne del bilancio '78 » (relatore Bo
scherini); « Alcune questioni ri
guardanti il personal*.» (relatore 
Biechi). 

In merito alla stagione sinfonica 

Lettera di Flavio Testi sul 
programma del Comunale 

Con un.i nota alla stampa. l"e\ direttore art:-t.co ri*-! 
Teatro Comunale d: Firenze Flavio Te-I: avanza aitar.»-
considera7io.n sul programma delia >tag.onc sinfonica cS . 
come si ricorderà, si aprirà :1 1. marzo. 

Pubblichiamo integralmente la lettera di Flavio Ivlr. 
' H o avuto modo di legcere. con qualche morr.o di ritardo. 
la programma/ione dettagliata della proemia .stagione s:n 
fonica del Teatro Comunale. 

Non intendo minimamente contestare il diritto del Teatr i 
di modificare, dopo le mie dimissioni da direttore anistico. 
quanto già io avevo predisposto per la stagione suddetta 
Tuttavia la soppressione di due lavori di compositori italian: 
contemporanei. la sostituzione della "Kammermasik n. -1" 
di Hindemith con il Concerto per violino e orchestra di Me.i 
delssohn. la soppressione della ripetizione del Concerto Ao 
bado al Metastasio di Prato, nonché la vanificazione de. 
"Mercoledì del Comunale" come ciclo inteso a presentare 
generi diversi, sono state determinazioni più che sufficienti 
a tradire le mie convinzioni e i miei criteri. 

Poiché il pubblico riterrà verosimilmente che la program 
inazione di siffatta stagione risalga ancora ai tempi del mio 
incarico, mi vedo costretto a rendere noto clic non mi ric-o 
nosco più in Cì.sa e che desidero pertanto ridonarmene ». 

COMUNE DI SESTO FIORENTINO 
PROVINCIA DI F IRENZE 

AVVISO DI LICITAZIONI 
I: d.r.aaco corr.jn.ca ci.e -3rar.no .ridette le licitazioni 

private, da esperirsi coi proccdirr.f-nto rii cai all 'art. 1 
ietterà a> de'.:a ie^ge 2 febbraio :97.J r. li. per l 'appalto 
doilc .seguenti opere 

I- " L a i o n d. s.-tem.'z.one a verde pubbl.co del-
livrea ro.nu lalt- n .oeaiit.t "òas-aiolA" di Quinto Basso > 
- L R2 3.<»4:; 

_M -i Labori ci. copertura della pisc.na comunale per 
-cuoia nuoto * - I. 3-Ì*>.VJ05'J 

'.i> .«Labori di costruzione di una -cuoia materna 
anne-,.sa a "Villa La Fonte"»» - L. :0ó•578.23:. 

-. • "La-.on di -i-teinaz or.e dell'arca d. parche2?io 
pubbl.co a sad di Via Gramsci, tra Via Puccini ed .1 
Viale dei Mille » - L. 25 GC0 000 

J I T I_avori di restauro della facciata rie! Palazzo 
Prrtorio in Piazza Ginor. idi proprietà comunale» » -
L. lo 535 CCO. 

ói -rilavori d. cosi .-uz or. e di una scuola materna 
e di un a-iio nido in locai.ta Colonnata . - L. 236 800 000. 

7i 1 Lavori di sistemazione a verde pubblico di 
un'area m località '"Rajma.a" <> - L. 75.636.9?ó. 

8t «Lavori rii corruzione dell'impianto di illumi
nazione del Cimitero Maggiore e di Cercina » - Lire 
74.735.530. 

Le imprese interessate dovranno far pervenire do
manda al Comune di Sesto F.orentino entro 10 tdieci» 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Sesto Fiorentino. 1 febbraio 1973 
IL SINDACO 
(Elio Marini) 
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